Visto per "lavoro subordinato” (V.S.U. o V.N.)

Il visto per lavoro subordinato consente l'ingresso, ai fini di un soggiorno di breve o lunga
durata, a tempo determinato o indeterminato, allo straniero che sia chiamato in ltalia a
prestare un'attivita' lavorativa a carattere subordinato.

| requisiti e le condizioni per I'ottenimento del visto sono previsti dagli articoli 22, 24 e 27 del
testo unico n. 286/1998 e dagli articoli 29, 30, 31, 38 e 40 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999, fermi restando gli adempimenti richiesti dagli articoli 49 e 50 del
decreto del Presidente della Repubblica stesso per I'esercizio di attivita' professionali.

SETTORE SPORTIVO:

| requisiti e le condizioni di rilascio del visto per "lavoro subordinato” stabiliti dall'art. 27,
comma 1, lettera p), del testo unico n. 286/1998, e dall'art. 40, comma 14, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999 debbono intendersi applicabili anche agli stranieri
destinati a svolgere attivita' sportiva presso societa' non professionistiche, diverse da quelle
previste dalla legge 23 marzo 1981, n. 91.

SETTORE MARITTIMO:

Per gli stranieri dipendenti da societa' estere, destinati all'imbarco su navi italiane da
crociera per lo svolgimento di servizi complementari, il visto e' rilasciato dietro formale e
documentata richiesta delle societa' stesse.

Per i marittimi stranieri destinati all'imbarco su navi di bandiera italiana ed iscritte nel
Registro Internazionale, il visto €' rilasciato dietro richiesta dell'armatore o suo agente
delegato, corredata dall'iscrizione della nave nel Registro internazionale e dalla relativa
tabella d'armamento. La validita' del visto sara' corrispondente alla durata prevista
dellimbarco, che risultera’ dal contratto di arruolamento, se gia' perfezionato, o da una
dichiarazione dello stesso armatore. Tale procedura potra' essere attivata in anticipo, anche
via telefax, ed il visto potra’ essere rilasciato prescindendo dalla residenza in loco del
marittimo interessato.

Per cio' che riguarda i marittimi stranieri che intendano imbarcare o sbarcare da navi di
bandiera straniera presso porti italiani, e' previsto il rilascio di visti di transito.

Per giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente
retribuiti da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o
televisive straniere, le richieste di visto dovranno essere avanzate per le vie diplomatiche
con nota verbale e la concessione del visto é in ogni caso subordinata all’acquisizione del
preventivo nulla osta del Ministero Affari Esteri, Servizio Stampa.

Per i lavoratori occupati alle dipendenze di rappresentanze diplomatiche o consolari, o di
enti di diritto internazionale aventi sede in Italia, ovvero di funzionari diplomatici — o impiegati
amministrativi e tecnici — in servizio presso le rappresentanze degli Enti stessi, le richieste di
visto dovranno essere avanzate con nota verbale per le vie diplomatiche e la concessione
del visto € sempre subordinata all’acquisizione del preventivo nulla osta del Ministero Affari
Esteri, Cerimoniale Diplomatico della Repubblica, Ufficio Il.



ATTENZIONE: L'elenco dei documenti sopra riportato deve intendersi come meramente
orientativo per l'utenza. La sede si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti a seconda
del caso e di richiedere eventuali integrazioni documentali.



